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di Tua. Privata Accademia 
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e dì Notomia nell* Arcilicco Romano . 

Si difaminanoi Sintomi di un mal di Petto» che il 
Volgo chiama Pleuritide cieca ed occulta . 

Air lllujìrijfimo , e ReverendiJJimo Sig. 

MONSIG. ANTON FELICE 
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Per Andrea Poletti. 

CON LICENZA DE' SUPERIORI , E PRIVILEGIO . 
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Illujìrìfs e pevere» difs. 
Signore. ' 





: * i 


N tra V.S. Uluftrifc 
firaa con pietofo 
decoro , ed accla- 
mazioneuniverla- 
le al poi fello della 
fua Greggia^ e al primo appa- 
rir Ch’Ella ra, s’apre l’Alba 
foriera di uno fplendidiflìmo 

A 3 gior- 
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giorno , che tolto in que’ Po- 
poli letterati avviva co’ Tuoi 
raggi e fpirito e vigore j i qua- 
li pertanto uniti e in pubbli- 
che e private Accademie, dan 
chiaro a vedere che non fu 
mai fpento in loro il vivace 
lume d’ingegno , che relè il- 
lultre la Fama di cotelta tan- 
to antica e ben regolata Uni- 
verfità . Dorme folo per po- 
co , e nel ripofo prende lena e 
riltono, indi piu che mai bril- 
lante fi delta a far gran prove . 
Tra tanti sfoghi di brio fi ri- 
fcuote ancora una noltra co- 
mune Adunanza , dove io , 
anni fono , ebbi la forte elfer- 
ne Illitutore e Capo ; ed in 
virtù di certe leggi da me pre- 

fcritte, 
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Icritte, a rigore m'intima , che 
diflenda in carta un Cafo fe- 
guito di Pratica Medicinale 
iu lo itile accordato , per poi 
dibatterne a minuto ogni piu 
iòttil circoitanza . Per non 
contravvenire , ancorché fuo- 
ri di Patria > inviai a iblo tito- 
lo d llbbidicnza il ièguente 
con alcune Annotazioni a luo- 
go a luogo > e Pratiche eTeo- 
riche , affinché que’ Signori fi 
degnaflero leggerlo con atten- 
zione , e muovere in eflò al ib- 
lito le loro difficultà . Ma q ue- 
ili in oltre, per eccedo di pafi 
fione in onorarmi , han rifòlu- 
to efporlo alla luce anche a 
mio malgrado . Non è piu in 
mio arbitrio refi Iter vi j che pe- 

A4 rò 3 ac- 
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Agli Eruditiffitni Signori 


Di Aia privata Accademia 


Aleflfandro Pafcoli. 

* \ 


I tal tempera fono gli (limoli , on- 
de lènto premermi il Banco nell’ 
efficacia de i vottri replicati com- 
mandamenti , Eruditiffimi Signo- 
ri, che io per ubbidirvi qual ladro (calerò, 
e fottile tra le mie cotidiane occupazioni con 
aftuzia di frode vado infenfibilmente rubban- 
do ad ognora qualche momento, che detti- 
no in omaggio a quella fòaviffima dominante 
tirannia, per cui vanto dar vi potete di ma- 
neggiare in me con attòluto predominio, c 
animo , e cuore , ed arbitrio . Do per tan- 
to mano alla penna , e con tal friomentanea 
rapina ,ccrqo di pafeere in voi l’ardente bra- 
ma , che vi palefa , perdonatemi , di gufto , 
direi , non fano e corrotto , mentre cercale 
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fpiccare in cibo da Pianta; infipida le frutta, 
che mal digerite potrcbbonn muovervi nau- 
lèa , e recar tedio allo flomaco . Ma poiché 
lo chiedete ,, eccovi un mio tenue Parto » 
figliuolo non già ben. maturo d’ingegno , an- 
zi unico abortivo mal conceputo tra pochi 
rimafugli di tempo,, e piuttofto abozzo con- 
fufo, e fol delineatoìn fuga da Pennello che 
vola. Che però , ad appagare il voftro buon 
Genio,. Dottifiìmi Signori , vi flendo breve- 
mente in Moria una certa pericolofa Indi/Z 
pofizione , complicata ed acuta , che negli 
ultimi giorni mi pafsò per le mani;, dove fen- 
za leggiadria e purità di ftile voglio in oltre 
proporvi di Teorica, e Pratica quanto ih eflTa 
oflervai. Intimate intanto corta la noflra pri- 
vata Accademia , congregatevi al fol ito,, leg- 
gete con attenzione il fatto, ^chiamando in 
efloogni minuzia ad efame, cenfuratemi pu- 
re, e fenza ritegno decidete alla libera; men- 
tre vago non già per t aliar voi d’errore,, im- 
prendo ora ad ifcrivere, anzi all’oppofto vi 
diftendo il tutto minutamente in carta per 
eflcr. ia da voi ben taflato e corretto. A tal 
fine, vi prego dirigerne una copia in Ferrara a 
i miei Dottiflimi, ed amati Amici,. Nigrifo- 
li , Lanzoni ,. e dalla Fabra » che. con applau- 
dì uni vedale a prò delle' fcienze , come voi 
ben fapcte, fudan tuttora .. Ma fenza più di- 
vagare» entriamo in materia, doveadincam- 

minar- 
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minar fi con ordine, eccovi a prima fronte uà 
precifo, chiaro, e lineerò racconto di tutto 
ciò che accadde nel principio del male . 

I. 

, TL Signore N. N. Nobile di fiia Patria , 

, JL d’anni ventidue incirca, di ftatara mez- 
zana, pingue di corpo, con abitudine fan- 
, guigna , di temperamento caldo e umido a 
,fentcnzadel Volgo, dipelarne intenfatnen- 
, te folto e nero quali per tutto il Corpo , ed 
,in particolare al petto, d’aria malinconico , 
,c d’ora in ora turbato, fiffo, c tetro, benché 
, di tratto in tratto con fua avvenentezza ne 
, faccia fpiccarein lòrrifo un qualche baleno di 
, manierala giojalità . Nel prolfimo decorfo 
, Mele di Marzo in quell’anno x 7oz. applica- 
la con alfiduo fervore agli lludj legali, e per 
, diporto paleggiava non di rado a Sole aper- 
to, cibandofiin oltre a tutto palio per atti* 
, nenza Qtfadragefimale di vitto magro , che 
, ha fugo non ottimo. 11 di 25. di detto Me- 
,fe fu lo fpuntar della Notte incominciò a 
, fentire infìammazion nelle fauci, e rilafla- 
, mento dell’ U vola con qualche fegno di feb- 
,bre fenza ribrezzi . Laonde portoli a letto, 
,lo guardò conia fola regola di vivere fin’al 
,dii6.; dove il male vie piu vigorofò l’ob- 

>bligò 


I. 

Donde probi 
bilmentc dei! 
»i il nocimen- 


i z OJf ovazioni T eoriebe , 

,hligò in finca dadi totalmente alla cura del 
, Medico Proiettore. ' • 

l 

ANNOTAZIONE PRIMA. 

M Oltiffime ragióni vengono addotte da i 
Profèfibri in ordine a quel noci mento 
«4 a- che fuole indurre ne' corpi animati il Sole 
di Marzo . Io però chino a credere non lèn- 
za fondamento di qualche probabilità, eh’ ci 
non per altro fia loro di fovente danno Co , che 
pe’l Tuo caloretto alquanto efficace , con cui 
da moto a moltilfime particelle infenfibili, e 
detta nella Corteccia , dirò così, del Globo 
Terraqueonon poche impurità, le quali va- 
gando nell* Atmosfera , per li pori eh’ ci di- 
lata ne* corpi noli ri , e per le fauci s’infinua- 
noalla rinfufà e coll'aria, e con altre mate- 
rie lottili ad imbrattare il Sangue . Donde 
le fermentazioni febbrili , le infiammazioni , 
i rifreddamenti , i tumori nelle glandule, le 
fluffioni , il Capo aggravato ed ottufo, i do- 
lori vaganti per gli articoli , ed altiric limili 
malori , che non di rado fogliono nafeere e 
prender vigore al Sole di Marzo. 

Che poi il Sole tra Marzo , ed Aprile af- 
fotigli e commova dall’Orbe tcrrettre piu che 
in ogni altro; .proflimo Mefe ancorché eftivo, 
dove più poflente è il vigor de’ Tuoi raggi; 
ciò (limerei potette avvenire dalla grande ab- 
•. mì , bon- 
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bondanza d’efalazioni , o di vapori che riten- 
ne da per tutto imprigionati il freddo della 
Vernata dccorfa. 


II. 

» T O trovai con polfo inordinato, profon- 
, I à do, debole, e frequente, con un ca- 
, loretto mordace sì , ma a gran pena fenfi- 
, bile . La faccia era oltre modo infiamma- 
la , la fronte ardeva a difmifura , alquanto 
, difficilmente, e dava, e ne traeva il refpiro 
, benché fenza dolore di petto . Vi fi aggiu- 
, gnevano in oltre toffe lecca , e frequente ; ri- 
, fcaldamenti e gravezze di capo; dolori alle 
, commeffure delle offa , ed in particolare ver- 
>fo gl* inguini , e le reni . S’inquietava fen- 
>za fònno, o pur dormiva a ftento ed inter- 
, rotto . Agitava!! , dibattevafi a certe ore del 
, giorno forfè con apprenfione di morte in brc- 
, ve . Le orine nondimeno , ancorché vifco- 
, fette e impure, non apparivano accefe. Era 
, però non ordinaria la fiitichezza contumace 
, di corpo. La lingua moftravafi di fuo color 
, naturale, umida , e molle ; l’occhio era viva- 
,ce, non l’affliggeva, nèfete, nèfomma av- 
, verfionea’ci^i. Le carni per ancora non da- 
mano legno in fuperficie nè di malignità in- 
feriore , nè di grave commovimento nella 
1 mafia de’ fluidi . Laonde a non opprimere 
. . ,in 
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, in fui principio del male con la moltitudi- 
, ne delle operazioni il Nobile Indifpofto, pre- 
, fcrittogli un placidilfimo Serviziale di fem- 
,plice acqua d'orzo inzuccherata , deftinai 
, che gli fi fregafle dolcemente tutto il Cor- 
, po con panno lina caldo a cagione d'aprire 
,nellaGute ipori,, e promuovere per elfi' un 
,qualchcfudore, ola trafpirazione infenfibi- 
, le , dandomi a credere in fu quel primo ef- 
, fere la febbre fe non catarrale ed effimera 
, almeno d’indole non pclfima.. 

r l • : J; jjYj- r- t . \ ( . - ~ : 

ANNOTAZIONI SECONDE. 

’ * * # C * * 

T tt. T A macchina di noftro Corpo è di tal 

La macchina. ■ f a 

del corposa ni- l a temperatura ^ che non di rado altera* 

L in f.bb r rk. d Ì ta > in virtù di fua fabbrica fenza opera dell* 

diicfurc ci» arCC tenta di per sè fola a mandar fuora •*. 

«**•• e dileguare ogni immondezza,, che contami- 
nandone i fluidi y pone per così dire in Scom- 
piglio anche nel fedo, c mafliccio la perfet- 
tiflìma Simmetria , per cui e quegli , eque* 
fto operano di concerto a confervar neL Com- 
porto il vigor della vita ^ Non. v'ha per mio 
credere indifpozione che di fuo genere infbr- 
ga con determinato fine di abbattere nell* 
Animale un si fuperbo edifizio . Che però 
fe alle volte e lo atterra e dirtrtigge, ciò è 
fola per accidente. In riprova di quanto di- 
co fe vago felli di fpacciarmt erudito anche 

con 
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con voftro tedio Signori miei » potrei ben io 
fchietarvi a fronte iquadre infinite d’Antichi 
Autori, da* quali per via di replicate tortu* 
re trarrei in fine a viva fòrza di bocca ciò che 
forfè non ebbero mai nel penficro ; confor* 
me in oggi fu i nuovi trovati va fuccedendo 
tuttora al buon Vecchio Ippocrate, ad Avi* 
cenna , a Galeno , a Celfo , ed allo Aedo 
Platone con tutta la fua Divinità , per que’due 
foli periodi , che lafciò regiftrati colà nel Aio 
Timeo — Fer untar pajjtm per venas nullo nattu 
ratti circuito? ordincobfcrvato — - Atque ■* vgr'e per ' 
venas fiuit refluitque . ' 

Ma per la Dio grazia non fon di quefti ; 
anzi , lode Tempre ne fia al mio buon Pre- 
cettore , piu mi pregio leggere fu’l gran li- 
bro della Natura, che perdermi dietro a que* 
fenfi ofeuri di chi tentò commentarla . Ed 
in mia fede vi giuro, che quello è Punico e 
piu ficuro Audio a non prendere abbaglio . 
S’apra di grazia per rifeontrare allevolte * 
nel fuo fonte la Verità, il gran Volume dell’ 
UniVcrfo , fcritto in Cifra a caratteri geo- 
metrici, non intefi a fondo , fe dar vogliam 
fede al Galileo , fe non da coloro che han 
buona pratica fu le Matematiche dimoAra* 
zioni , Se ne confidcri qualche pagina , fe 
ne ponderino i veri lenii , ed ove l’occhio 
non giunga fidiamoci pure de i microfcopi , 
ancorché il Volgo imperito fovente gli ac- 
culi 

1 
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cufi per adulatori e bugiardi. * 

Di fatto nel noftro cafo chi ben confide- 
rà in sè medefima la fabbrica del Gorpo 
organico, la difpofizionc d’ogni fua parte , 
la proporzion de* Tuoi membri , la fituazio- 
ne de’ Tuoi mufcoli , la loro vicendevole azio- 
ne, e fi ngolar figura , l’arte mirabile con cui 
s’ìntreccian le fibre , la coftruttura delle po. 
rofità de’ canali, delle minime glandoluccie, 
e de i piccoli vafeletti eferetori . Chi da 
mente al Divario di alcune Vifcere nel pre- 
merli a vicenda ; chi pondera il movimento 
circolare de’ fluidi, la diverfità de’ loro com- 
ponenti , e le fermentazioni inteftine . Chi 
vada a rintracciare da’ Tuoi più alti principi 
le origini de* mali, dominandone a minuto 
le circoftanze, troverà di loro a puntino ef- 
lcr vero quanto ne divifài ; nè refterà di 
concedermi che i tumori , gli afeefli , le pia- 
ghe d’ordinario non ad altro fine fi aprono 
nella Macchina, che ad ifgravarla di lue im- 
purità ; e lo fleflò , fe abbia fiore d’ inge- 
gno, dovrebbe confcflare altresì del vaiolo, 
della rofolia , e di qualunque altra affezione 
d’ordinario a tutti comune una fol volta e 
non piu . Ed a piu forte ragione dovrebbe * 
aderirlo de i vomiti , delle fòccorrenze , e de 
i Audi fpontanei di fangue ; come ancora 
delle fèbbri medefi me, ed in particolare delle 
acute femplici ardenti ; dopo le quali i cor- 

pi il 
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pi il piu delle volte , fe reftino in vita e fien 
d’età non caduca , godono perfettiflìma fani- 
tà, s’impinguano, ben fi nutrifeono, e non 
di rado fi rifeuotono affatto da certi loro 
antichi ed invecchiati malori: Evidentiffimo 
indizio che que’ bollimenti d’infolita fermen- 
tazione confumano, affotigliano, e dilegua- 
no infenfibilmente pe’pori, o fenfìbilmente 
in orine e fudori ciò che conturba l’Econo- 
mia animale. 

Orio fu tal fondamento, per non devia- 
re così fatte fpurgazioni naturali, m* atten- 
ni in fu quel primo dall’ ordinare in folla, 
incamminando dolcemente la cura con if 
gravare le inteftina mediante un femplice 
lavativo , con aprire i pori nella fuperficie 
dei Corpo, c promuovere in efTa per li va- 
li e per le glandule vic-piu celere il moto 
circolare de’ fluidi , accio fi difponeflero a 
dar fuora le loro impurità attenuate proba- 
bilmente, e refe volatili nelle fermentazioni 
febbrili . 


III. 

» T) Er ^i n fi ammaz, on delle fauci feci di 
, Jl quando in quando rifciaquargli la go- 
, la con acqua d’orzo tiepida ed alterata con 
*fugo, e corteccie di cedro. 


B 


AN. 


1 8 Off ovazioni T eoricbe , 
annotazioni terze. 


,n T ’ Infiammazion delle fauci , fe difeorrer 
fi 1 ttWu i_J vogliamo da fenno e fula coftruttura 

della parte affetta , non d’altronde provie- 
in/umnuiioa.. ne ^ c}ie fa j £ u j£j ft a g nan ti ne ì minutif- 

fimi andirivieni e vafeletti , che inteffono o 
membrane o glandulc o mufcoli; quindi, per 
rifolverle , a valerli di cofe fredde , è fe non er- 
ro , un’ operare tutto arrovelcio di ciò che fi 
richiede per la pronta guarigione del male . 
Il freddo di fuo genere anche fecondo il 
Filolòfò vie-piu ftrigne i canali ; ed in con- 
feguenza non può che maggiormente incep- 
pare le materie (lagnanti; ond’è, che molto 
piu frequenti ed oftinate fi oflervano le in- 
fiammazioni nel fitto Inverno ad aria rigida, 
che nella State . Ed ecco fu qual motivo 


feci adoperare tiepido il gargarifmo con 
acqua d’orzo calda che rilaffa e feioglie , cui , 
per renderla piu efficace ed atta a penetra- 
re, aggiunfi acidoe corteccia di cedro. Indi, 
fe aveffe refiftito il male , farei paffato giu- 
da gl’ infegnamenti di Silvio all’ufo dello fpi- 
rito di vino , il quale adoperato a tempo e 
ben corretto è mirabile in ogni lòtta d’in- 
fiammazione o Rifipola. 

in che* ignita ì adoperato a tempo , e ben corretto , 

pomi! auit' poiché chi fomentaffe la parte affètta con il. 
"ic'Tnaiamù! pirito di vino afloluto in uno ftato di male , 
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ove egli applicandoli a dileguare unicamen- 
te dalle materie (lagnanti il piu mobile e 
lottile, non ilciogliefle anche il piu craffo ; 
quello in tal calò , fenza impegno e libero, 
fi condenferebbe vie-piu , e rappigliandoli di 
giorno in giorno non potrebbe a meno di ren- 
dere piu contumace la cagione peccante . 

Quindi non idùpifco fé tal volta per imperi- 
zia nell' arte cert’uni con gli llelTi locali fpi- 
ritolì e volatili fan sì , che i tumori e le fem- 
plici infiammazioni tralignino ora in ilcirri , 
ora ingangrene, ed ora in altre affezioni po- 
comen che affatto incurabili. 

IV. 

, A Reprimere il bollore e la fcrventézza 
> xV. de* fluidi giudicai in acconcio vitto 
,umido e parco con vivande di non molto ali- 
mento fenza vino, e qualche emulfione ore 
, quattro dopo pranzo co* lèmi di melone , 

, papa vere bianco, e cardo benedetto , ora in 
, brodo lungo, ora in aqua di borraggine , o 
,di Nocera con Io feiroppo papa verino . 

ANNOTAZIONI QUARTE. 

L * Emulfione co’lcmi fopraccennati, a ca- ^Collie alcun? 

gionedi certa untuolità, viene lòvcnte 
da’ Pratici ufata con intenzione di fedare 
foverchio bollimento de’ fluidi negli ardori noi > r ° nn< >- 
febbrili ; nè Tempre in damo , mentre in 
elfi ellingue la fete , e con incarcerare tra 

B z le ra- 
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VI. 

Ciò che gli Au- 
tori fogli orto 
d'ordinario at- 
tribuire alla 
virtù di certi 
feroi. 


20 Offe tv anioni Teoriche, 

le ramofità de’ Tuoi menomi gli /piriti ani- 
mali difpone la macchina ad un placido 
fonno conforme ne fa piena fede la fperien- 
za cotidiana . \ 

I femi di papavere e cardo benedetto 
fpremuti per emulfione o in brodi , o in 
acque convenevoli date a bere a i febbrici- 
tanti fono mirabili a fèdar la fete , ad ammor- 
zar le arfure, e ad aprire foa veniente i nido- 
ri, o promuovere le orine, ed a conciliar la 
quiete. Laonde mi vado Tempre piu confer- 
mando per la pratica cotidiana in ciò che tra 
gli altri ne fcrUtero lo Scrodero, rEttmulIer, 
ed IsbrandoDiemerbroek nel tomo de Pe(le ; 
fecondo i quali detti femi fono Ale jjìf armaci , 
e per conseguenza dolcemente fciolgono il 
fangue, il correggono, e il contemperano in 
maniera che pongono le febbri in fuga e di- 
leguano ogni forca d’infiammazione ; tanto 
che per elfi fi flimano Antipleurìtici , ed in 
particolare il Cardo benedetto, di cui feri ve 
uno degli Autori fopraccitati — Semen decer- 
pitur quando ejì maturum , ubi vix celebrior 
pianta in pleuritide . E a dir vero ih non po- 
chi avvenimenti l’ho io quali fempre fperì- 
mentato tale. 


Il d) 
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, T L dì z8> che era il terzo del male'Iotro^ 
, X va > con ^bbre prtrttofio accrcfciuta; an- 
,zV i fintomi eflendo vic-piu invigorcydirno* 
gravano la febbre non qaal Semplice elfi- 
,?rtera , ma acuta con accefiìoni ri nova te a 
, caldo. Per lo che fenz’ altro indugio fi ven- 
,ne alla miflìone di fangue per la vena del 
braccio la piu apparente replicandofi un’ ora 
,-dopO la fopracccnnata emulfione. i c>r O; I 
n*j l a tu-*. ■* avoli ; • ! ! rr* il ; v : 


‘ANNOTAZIONI QUINTE. 



Ncor oggi tra Proféflòri di Pratica è J^fdTb* 
; fomma cdfttroverfia, fo la miflìone di «uìTu ". fi '* 


fangue convenga nelle febbri fteflc le piu in- 
focate Vedove i fluidi di foverchio turgidi* e 
copiòff minacciano inondazioni per le rottui 
re de^vafi ;; Nella fentenza contraria tra i 


primi a (ottenerla + per quel che mi glugne 
a notizia y fu Erafi firato di poi EÌmonzio , 
fehc hlì quefii noftp fircoli ha feguàci per co- 
sì dire infiniti . Or io lènza imbrigarmi ^de- 
cidere con faftofeicalorè in' fimil lite r dove 
non è dato inoltrarli che per via di (empiici 
conghietrure , dirò folo che il cavar fangue 
indifiinta mente in ogni affezione , in ogni età f 
in ogni temperamento + in ogni clima, ed in 

B $ qual- 
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qualfiafi flato di male è un’efporfi ad evi- 
dente cimento di nuocere non di rado con 
i fcredito notabile del Profeflòre . Tuttavol- 
ta , fé con ogni fincerità debbo palcfìtre i 
miei fenfi , fon di parere che firmpre £iu 
frequente e piu notabile fia per edere il pre- 
giudizio che ne* malori Tuoi provenire dalla 
pertinace oftinazion di taluno, che per me- 
re ragioni apparenti , e il piu delle Volte 
fofiftiche, s’induce in Pratica a non mai ca- 
var fangue nè pure nelle Apopleflic > nelle 
Infiammazioni di petto e di gola, cd ia Ol- 
tre limili malattie , dove fovente ad* un 
batter dtoccbi i.Ja ftikion di /angue: dà ^vi- 
gore e ri fioro al Paziente. 

E^fcipoio Dappoiché la Pratica Medicinale èln pie- 
rb^i! di fi è cavato , e.cavafi tutt’ora fangue fen- 
«rWe ii &- za c j le p er q uc ft 0 frequenti (fi mi fi vegga- 

no que’ mattimi difordini che temon ( colto- 
ro . Pochi fon quei , che di prefente vivo- 
no nella noftra Europa , a’ quali per alcu- 
na indifpofizione non fia mai fiata aperta 
la Vena; e nondimeno, fe non vogliamo ag- 
giugnere al vero , quefti pure e campano c 
muqjono alla rinfufa , e s’invecchiano , ed 
apparentemente (òggiacciono a i medefimi 
mali comuni anche a chi non abbia mai 
fparfa una fola ftilla di fangue per opera 
del Gerufico . Che fe coftui è talora piu fa- 
no ; ciò non deriva a mio credere perche 

il fi** 
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ha nelle vene tutto il Tuo lingue , mentre 
forfè al contrario, egli in tanto /non fu fog- 
getto a farli tirar fangue , in quanto che 
pel fuo buono temperamento non patì mai 
quegli affetti , dove il Protettore aflìftente 
fotte in obbligo di nccettariamcnte dar ri- 
corfo al iàlaffo ,>i E’ dunque mera fuperffi- 
zione l’andar con tale fcrupolofo riguardo 
nel ferire le vene agli Infermi. , 

Di vantaggio;. Il Medico in Pràtica dee 
in tutto procedere ad imitazione della na- 
tura , rivoglicndo mai Tempre fitta la mira 
ad ottervare in che guifà. operi la tempera 
di noftra macchina ad ifcuotere da sè ciò 
che tende a diftruggerla , per fecondarla con 
l’arte . Quello è comune allìoma tra Medi- 
ci infegnatoci dal Vecchio Ippocrate y . ripe- 
tuto da Galeno , c copiato mille, a .piu vol- 
te da quanti mai fin' ora fcriffero di Pratica 
in Medicina . Nè da altra forgentc ebbe origine 
l’ufo artifiziale degli emetici, de i vacuanti » 
de i diaforetici y diuretici , vefcicanti , e cofc 
limili, che noi tutt’ora pratichiamo non d'al- 
tronde indotti che per avere ottervate alcu- 
ne indifpofizioni fpontaneamente rifai verfi do- 
po un vomito critico , altre dopo una va- 
cazione abbondante di ventre, altre per Ar- 
dore , o per orine , e v’ha di quelle flette , 
( il che d’ordinario avviene nelle fèbbri ma- 
ligne e peftilenti ) le quali non prima fi ri- 
frasi,, B -4 metto- 


IX. 

Alcune indl- 
fpofiiloni rila- 
vino per m 
fluito fponta- 
ixo di fancac • 
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mettono che una quantità di marcia he fi* 
data fuora o per piaghe o per afcefli . 

Non «Sfrattai Su tal fondamento fpingo avanti il difcorfcx 
S^STWIR dicendo, — Se dunque è così, chi è che non 
non'm!" «,« vegga in Pratica fedarfi alla giornata, e feb-> 
untut. ^ r - e j G j or j f fcioglierfi c Apoplelfie e Letar- 
ghi, diffiparfiile infiammazioni, ritornare in 
alcuni e villa ed udito , ceffare fputo di fan- 
v, gue, fparirei tumori, ed incarnar le ulceri, 

: fc o per lenarici, o per li vafi Emorroidali, 

V • , • fc per gli Uterini, e.fc in fine per altre par- 
•••'* J ti, aperteli o vene o arterie, grondi in ifpon- 
taneo flutto qualche quantità confidcrabile db 
fangue?. Si afiegni di grazia, fe fia polfibile, 
una convincente difparità che freni il Prati- 
co in quella fòla Crifi a non imitarla natu- 
ra, quando con lode gli è lecito imitarla in 
ogni altra . E pure c pure 9 fc valettero al- 
cune poche olEervazioni fatte in Praticai > ■ 
da chi non ba canuta barba in vifo. n 
che con etta faccia autorità, potrei, per. quel 
poco che ho notato in Firenze , in mia Pa- 
tria, cd in Roma medefima , potrei, dilli , 
alibrmarc di tutta cofcienza avere il piu deh 
le volte veduto , fe non morire , imperver- 
fare almeno i fintomi, ed in particolar nel- 
le febbri dopo gli emetici , dopo i vacuanti 
Catartici, edoppo i vefcicanti; Siccome all* 
incontro ó guarire , o quali Tempre placarli 
per momenti > fc non del tutto , gli acci. 

’&Usui L . denti 
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denti defmale nelle miffioni artifiziofc, c rin- 
novace di fangue.i:s 'v a ^ . : b • 1 ; 

.Se date tempo , vedrete in brève* come 
fpero , un erudito , e ben fondato^ difcorfo 
fu tal materia di* ìGKXMARIÀ LANCI* 
SI, il quale col fuo vivaciffimo Spirito per 
Via di Meccanica fi iludtó al poflibile dimo- 
llrare la vanità di coloro , che a capriccio 
nella Pratica di Medicina con bando univcfJ 
fale han profcritto il Satóllo. Io ebbi Tono- 
re (di leggerlo giorni fono /eri trovai, eh* 
Egli meco conveniva BOnfolo in » quelle -J 
ma in altre rnolciflìme mgiòni>,i che ho pev 
brevità tralafciate. •. 


io , iJ. . i 


. > : , . ■ . . - u 

, . ... .. - VI;, 

,/:òi . » - ol ncit -'r-q 

iTJj fangue eftratto non okrepaflTava la 
, JL quantità dionee otto in circa ; era coirti 
, potentemente fierof© , molto fpumante, di 
, color naturale $ e confi Ilenia mediocre . ! 1 ì 

_r «,-j | ,'(*•. ' f; t)l V. J fi *', r '-MJ I .1 f.’ 1 ',». »~ 

ANNOTAZIONI SESTE, ' 

, «> i l u ’C'.’K *'!' ' 


■ -1 





Ar giudizio del fangue , foglia alterato ^ìSìu*»- 
1 J o nòi e paflarc dalle alterazioni , che?*"»* 0 eltru- 
fi veggono in cito fognante fuor de ? ftoTvaì 
fi, ad inferire ;'cbe fia> di cale indole, e eòft> 
dizione anche ne’ vali , è a mio oretftN'O deP- 
lc cefo pi» difficili , x piu lògge ite ad cqui<- 

, »“bl v VOGO 


V* 
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voco che.abbiala Pratica ; di Medicina.- A me 
per qualche diligenza ufata fu la lettura di varj 
Autori , e per non poche oflervazioni oculari 
co’ Micro/copi, efcnza» e per varie infufioni 
in fangue diverfo , non è flato lecito fin’ora 
poter fondare ia minima conghietcura per dc- 
ciderecpn fondamento fé il fangue da’ Pratici 
chiamato di mala cogitazione in realtà fia tale» 
evice-vcrfa. 

xii. P cr n>e e ne’ Sani » e ne* Cagionevoli lo 

fcr»r KU ini^«^ trovo con indifferenza » quando flerofo è 
le rato e ne la- fciolto, quando aridoe fìbrofo» quandó fpu- 
n «e « gì mante ^ aria o bile» quando contaminato 
di materie in apparenza alterate e corrotte > 
e quando in fòmma con tutti gli altri diffetti 
che in eflò fuol tafTare il Volgo imperito . Che 
però non di rado mi ha fortemente tentato 
un certo mio Spiritello vagante cr rncred ufo q 
a negare» o a rivocare in dubbio che fia impu- 
rità o mancamento di fangue ciò che in elfo la 
piu parte de’ Pratici fpaccia per tale.. Anzi » 
' fe datoaveffi luogo a certe fue aflutifTime fug- 
geflioni ,c farei già precipitato a crederne il 
contrario; c tanto piu che ho fèmpre temuto 
con fofpetto di ben fondate ragioni che certi 
cangiamenti nel /angue fìen non di rado effetti 
di quell’ aria che fcco fi unifeedr mano in ma- 
noch’ei fpillaeft ritoglie nel Vafo. Se l’On- 
nipotentp Iddio rnrdà commoda e vita per ri- 
durre Ì4 atto ciò, che ora ho unicamente in 
.. Idea» 
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Idea , chi /a chi fa che un giorno per via di 
certe fperienze fenfibili io non moltri ad occhio 
nudo in cheguifa il medefimo fanguc eftratto 
da uno (ledo animale, polla a cagione dell’aria 
citeriore diverfamente alterarli a mifura che 
l’animale, cui fu aperta la vena, vada perla 
ftanza cangiando luogo fecondochc ne da fuo- 
ri il fangue. Tempo, Flemma, eVita. 

Pollò ben dirvi per ora d’aver fatto quafi n rlS può 
toccare a piu d’uno che il fangue per l’impeto y l’impeto con 
con cui dalla vena incifa fugge a bagnare le pa- landò ed lituo* 
reti del Va fo citeriore, li divide in minutilTimi 
volumi, co’quali zampillando in alto feco ra- 
pifce, ed imprigiona dall’aria convicina varie 
particelle atte ora a dilatarlo in ifpuma, ora a 
rappigliarlo iniibre, ed ora a caricarne piu o 
meno il colore . £ ben vero però che non anco- 
ra pollò totalmente quietarmi a certe fperien- 
ze ; che debbo chiarirei rifcontrare a minuto 
prima di cimentarle alla luce. ; 

. i.v.iTTa?. IT II: 

Rimajifieena fi rinnovarono freghe il 

, jT-lfoPito don pannolino caldo in tutto il k 
, corpo . Dopo cena un'ora in circa gli lì diè a 
, forbire la medcdma emulfione (temperata io 
, acquai di Scorza^nera. Ciononoltantcla not- 
ate fu inquièta , ilcàcceflìoni replicarono , egli 
* accidenti a iniun conto diminuivano. Anzi 
hai ,quc- 
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, quelli oel dì 19 , che era il quarto del male, 
, fi fecero piu che mai ad affliggerlo . Tanto che 
,jldì 30, cioè nel quinto, gli fi aprì di nuovo 
, la vena nel braccio deliro con eftrarne da dieci 
, in dodici once di /angue /partite in due piatti-' 
,ni a parti uguali > Prima del falaflTo fi ripurgò 
, il ventre con un ferviziale di Mei rofàto , znc- 
, chero roffo, fai comune y ed acqua d’erio. 

, Dopo. il fangue un’ ora in circa , ingollò di rhio 
, ordine il feguente bocconcino. 

poi. contrai». 1 un0 fc rl ^ 0 bina* 
di Granchi an. ,/ , Iv* t i“L 


.oc. 


XIV. 

Ciò thè (li Au- 
tori logliono 
attribuite alla 
Coni ricrea. 


,conf di Viole <J,bu' ìm i: ■ i.up’o. v ifti ,r 

,fe ne formi fecondo l’Arte un bocconcino 
, da prenderfi come fi è detto fbprabbevendovt 
, immediatamente once quattro di brodo lifeio 
, ca ldo con once una per forta d’acqua Triaca- 
,le eScorza-ncra , coti , ordine «^ireìlò <ii la- 
, (ciarlo quietare per .qualche ora fé fentiva 
, propenéone al Tonno./:; e’uiauntb iT. Gru. . 

ANNOTAZIONI SETTIME. 

L A Contricrva è radice di figura in tat- 
to quafi fimile a quella del Giglio Fa-* 
yonazzo chiamato Iride , a pure del Cipero, 
cui dittero i Latini Gladiolum per l’acutezza 
di fue foglie. Eli’ ha molt’anni , da che fia a noi 
recata dalla Provincia deL Perii. II. fqoifaporc 
c alquanto amaro c mordace j o piuttoftó tiene 


- 31 .?, 
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dell’ acre; è di odore aromatico, ed efficacia 
lima comunemente fi crede per ogni fpezie di 
Veleno. Quindi fi adopera eziandio contro al- 
la peftilenza, e malignità delle fèbbri. Altri 
pretendono in oltre che vaglia mirabilmente 
ad impedirei peflìmi effetti di quelle malie, 
chepreffoa’Profeffori van fiotto nome di Fil- 
tro. Di tal parere fu lo Scrodero, e il fiuo 
Commentatore Michele Ettmuller; predo a* 
quali uccide e difcaccia anche i Vermi da i 
Corpi viventi , e refifte a que’ fintomi che 
fuol partorire il Vajolo nero. Quefta, affin- 
chè produca l’effetto , dee effer falda > non 
vecchia, nè pertugiata, o fioleata da’ Tarli ; e 
dee alquantoavere dell’acre ed aromatico. Sua 
dofie in polvere è da uno fcrupalo fino ad un* 
ottava. Senefaaitrefi Giulebbe, Conferva, 
Confezione, fi candì fee, e fie ne cavano tinture , 
le quali mifichiate con acque convenevoli fi dan- 
no a bere a i febbricitanti in vece della polvere . 

Tanto la polvere quanto il Giulebbe ho io ^ 

veduti frequentemente ufiare in Firenze, e foglio 
io pure adoperarli , ed in particolare nelle feb- w - 
bri maligne. E quantunque a dir vero non ne 
abbia mai fin’ ora potuto offervare fiollrevo al- 
cuno notabile che poffa di ficuro aficri verfi al vi- 
gore di fimil Pianta , ad ogni maniera l’ ho fien> 
pre trovata innocente , nè poffo a ragione in- 
colparla di minimo commovimento indotto 
ne’ mici Malati . 

A N- 
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xvr. 

Donde plinti* 
pattuente pro- 
venga Effica- 
cia de i Triaca 


ANNOTAZIONI OTTAVE* 

N Oa v’ha medicamento in Pratica , che 
ia foglia fperimentare nelle febbri ar- 
cn2 C i'^oru bti denti continue , fien quelle o femplici acute > o 
acute continue periodiche , o maligne o pedi- 
lenti, più promttcvole dell’acqua Triacale , e 
della Triaca mede Cima (temperata in acqua di 
Scorza-nera, odiNocera, o in qualche brodo 
lìfcioo alterato &c. , Ed in particolare allorché 
nel febbricitante fien contumaci i dolori di Ca- 
po, lafete, gli ardori, le inquietudini, dif- 
« tirile il Tonno , c fc incominci il delirio - L’ ef- 
fètto di limili comporti io in piu parte arrive- 
rei alla Virtù de i foporiferi, e maflìmamente 
a quella porzioncella d’opio che entra a parte 
nella di loro manipolazione . Il che fa che efli 
vagliano mirabilmente ancora a fedare i termi- 
ni egli fpafimi nelle Coliche , nelle paflìoni Ne- 
fritiche cd Itteriche ,, e nel Volvolo fleflo .. 


ANNOTAZIONI NONE* 


Non v’c^iion. a Ncor Novizio era io di Pratica,, e non- 
^ Xx dimeno al fentire che certi miei Mae- 
ftri. Uomini per altro di non poca fperienza 
nell’Arte ,. proibivano a’ febbricitanti di pren- 
der Tonno dopo il falaflò , non poteva di buon 
cuore accordar Toro un cosi- fatto divieto . Feci 

fòrza 
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forza a me ftcflò , e piu volte mi riufrì di ta- 
cere. Ma poi alla fine dentro i limiti d’ogni 
moddlia m’avanzai a chiederne loro il perchè , 
a vezzo da i primi anni fu le dimoftrazioni 
Matematiche a non camminare alla cieca, e 
fu le ftefle queftioni di Fifica a rinvenire, fe 
non la certezza , almeno una qualche appa- 
rente e non contraddittoria probabilità . Si 
compiacquero darmi varie rifpofte, me ne ad- 
duflero attenzioni infinite citandomi in Prati- 
ca or quelli ed or quegli Autori. E per ultimo, 
trovandomi non ancor pago , con maeltofo 
contegno mi buttano in occhio la fperienza 
conduttrice e maeftra. 

Inquanto alle ragioni per l’appiinto furon xvm 
di quelle che a niun conto foglion convincer- d^p’ricflES 

mi . Nè gli Autori che fchieravano in campo , otti di fardor* 
non tanto ad appagare la mia curiofa temerità, Sua , dopo 
quanto a foftenere le loro antiche dottrine , 
eran divertì da chi l’induftria del fecol noftro 
ha fcoperto , fe non bugiardo , fofpetto al- 
meno in piu rifcontri. Altro dunque non ri- 
manevami che la femplice fperienza , fu cui in 
realtà dee fpecialmcntc fondarli il Pratico Pro- 
fcflòre; ed alla quale in confeguenza era ben 
dovere che mi arrendetìi per ifchivar la taccia 
di Caparbio oppugnatore . Che però moftran- 
domi in fa quel primo pago e convinto, fen- 
za loro retìftere , ritenni meco l’impegno ; Ed 
a chiarire fe cotefta fperienza fuflc univerfal- 

mente 
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mente collante, ne fcritti a diverfi ctt Firenze 
e Bologna; tra quali alcuni con piena* ingenui- 
tà proteftarono , che per non rinvenire quale 
allurdo o fconcerto potette mai derivare da 
ciò, confentivanoa’ loroindifpofti, chepren- 
deffero pure a bell’agio il tónno anche dopo il 
fidatto; nè per quello ottervavano il minimo 
perturbamento nell’economia animale . E ciò 
in fatti non era menzogna, attefo-che alcuni 
meli dopo effendorai portato in Firenze a pra- 
ticare nel famofo Arcifpedale, ottervai colà 
la piu parte di que* periti e dotti Signori per- 
mettere fenza riguardo dopo la millione di 
fangue a i loro malati che prendeffer ripofo ; 
E quelli placidamente afibnnavanlì , e rifeof. 
fi fentivanlì d’ordinario rinvenuti e riftorati. 
Ciò che molto di rado accadeva in alcuni, i 
quali io a bella prora tormentandoli di quan- 
do in quando con illrepito di voce, obbligava 
a tirar detti per tutta quella giornata ove fi tirò 
fangue . 

xix. Nècontentodiciò,dellinaifentireroraco- 
lo di quel grande offervatore Teorico non men 
l0 " che Pratico Francefco Redi , la coi fama fpic- 
cherà mai Tempre immortale finche ne* Let- 
terati retti viva qualche icintilla di dumc ; a 
di fpetto dell’Invidia che va tentando ad ogn* 
ora pretto il Volgo inaridire in cotal rara Pian- 
ta il piu bel fiore di ine dottilfime fatiche . 
Fiore che rigogliofo or piu che mai , tra le 

rug- 
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ruggiade degli altrui Ardori fpande fue foglie, 

«con odore acuro dà foventc nel nafo a par- 
torir vertigini ne’ Capi non men pieni di fa- 
tto clic voti d’ingegno . Ma che sfoghi fon 
quetti ! Di grazia avanti Signori miei , fu 
ciò per non detto . Guai a me fe cotal voce 
abbia trapelato in un qualche Vefpajò ad 
irritare quelle Vefpette , che prive d’acume, 
rombando e frullando, attordano folo e non 
pungono , e fenza itile offèndono . Or via 
dunque e non piu rintraccili il filo , e fenza 
divertire facciamo ritorno . 

( Francete© Redi aprendomi!! con fua fòli- odimi** 
ta fincerità , e parlandomi, col candor fu le 
labra , mi ditte quelle precife parole , che 
fièmprehp rifèrbate al vivo iraprefle nell’ani- 
mo — Io per me lafcio che dormano in 
,quclle cafe dove non allignano cotali fcrupò- 
li , e con piena fiducia fenza fare il Dotto- 
re , fi danno alla perizia del Medico della 
cura ; nè fin* ora mi è accaduto oflèrvare in 
40. anni di Pratica que* pettinai effètti , don- 
de fogliono accufare il fonno in cosi fatti av- 
venimenti . E fe talora ne ho oflervaro al- 
cuno , ne ho ben tofto rinvenuta f origine 
eflcretutt’altracmolto diverfii da quella che 
ne attegnan coftoro. 

. Su l' umettazione di tal Uomo oculatifli* .£» 
nao e già con fumato nell’arte* ancor io li. •**&»** "8d«r- 
fieramente nello Spedale c fuori , dojpo la <aU(r ° • 

^ C miffio- 
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ani flìone di fangue , a’ miei malati incomin- 
ciai a confentirche dormiflero, oflervandone 
però con attenzione ed a minuto per mià 
buona condotta ogni minimo accidente . E a 
dir vero Tempre quali in iftato migliore io gli 
trovava dopo un placido Tonno. Che Te alle- 
volte loro crefceva il dolore , l’ottufione di 
capo, ed alcun’ altrofintomo, ciò folo avve- 
niva quando eflfi dormivano o di foverchio, O 
nel principio delle acceflioni: Il che Tempre 
quafi ho notato ne’ Tebbricitanti che pecca- 
vano in ciò anche ne’ giorni fuor del fàtaC. 
fò . E Te fpe raffi trovar fede anche predò 
a coloro, che fogliono unicamente avere in 
pregio ciò che germoglia tra le nevi di un 
Capo invecchiato' o Tcaturifce ne i rìgagn®. 
Ji di una fronte rogoTa , direi , ma temo, 
direi avere oflfervati co redi accidenti tempre 
piu fieri in coloro , a’ quali dopo la mif- 
fione di Tangue fu interrotto il ripofo dall’ 
importunità di chi loro affitte va . ■> 

Si conferma Men tornai finalmente alla Patria, Tpinto 
cotidiana «io per allora non tanto forfè dal genio , quan- 

che di (òpra fi * , . . . • \\ ° i *»• 

è detto. to da mia mai concia ianica , dove signo- 
ri come fa pere , dopo alcuni mefi di mia 
cónvalcfqpnza mi fi apri torto campo di 
eTercitare la Pratica in non pochi de’ miei Si» 
gnori Concittadini, cagionevoli chi di mal di 
- corte odi petto, detto fin. proprio termino 
- Plem'ride ,ichi di febbre acuta i echi di al» 
-c; J i - tre 
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tre fimili indiTpofìzioni, a’ quali nella nodi- 
aria errore farebbe dato matticelo ubbidire ad 
Erafittraco * e dare orecchio ad Elmonzio 
con ifparmiare il fangue . Che però ne feci 
trarre > ed a nettuno % fe mal non mi rico&. 
do , con importuno divieto turbai quel fòli* 
no che sì dolce in cosi fatti rifeontri la na- 
tura prepara . Ho Tempre in tal guifà tra le 
opinioni contrarie de* miei ComprofefTori 
fpinto avanti cotetto mio attentato ; c non- 
dimeno pel corfo d’anni fette in circa che ho 
praticato in Petugia, la mia condotta , tut- 
to che fi vadafife a ritrofò * non ebbe perciò 
tal’efito funetto , che in breve non mi ve- 
deri o Medico Tolo , o Medico principale 
alle cure piu riguardcvoli . Centravano gli 
Emoli , tede va calunnie qualche altro la 
mia ancor tenera eràtftfa troppo inefficace 
a darmi credito , e la non curanza y che ho 
fempre modrata in medicare bramòfo fol di 
vivere a me dettò* neffun vantaggio recava- 
mi cottà .. Adunque fe per mero accidente *. 
avede imperverfaco qualche fintomo in colo- 
ro che di mio ordino dormivano dopo il fa- 
latto y poche brighe cotetta.mia Patria per 
la cura degli infermi avrebbe fòmmintdra^ 
te' alla mia inabilità. 

; Miei pignori , fe nulla io qui aggiungo 
al vero,: voi ben, Io Tape te > ,che mi avete 'in 
tutto affittito y a’ quali ho Tempre, con apcr- 
' * ‘ C i . ’ ta fin- 
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ta fincerità di cuore confidata ne’ miei affa- 
ri ogni minuccia , e che fiete fiati di que- 
gli itdfi , che per voftra bontà , non con 
altra mira che di dar pregio alla mia infuf- 
ficienza , efponeffe a cimento il nobile vive- 
re , allorché nelle voftre pcricolofe Malattie 
fidartela vita in mano di chi forfi; era corti 
il meno atto a fervirvi . . . 

i : * - > 

• ; -• Vili. 

t \ j . \ . . ... . t . - • • 

> T L (àngue era fierofo , benché in fuper^ 

'» X ficie tenacemente rapprefo , e di color 
-> di late livido per la grortezza di* una Piaftra 
,in circa. Nell’ interno appariva incendimeli» 
,,te nero, e piu fi brolo del (olito. - • * "*;* 

t • ^ • f • •' t 

' ANNOTAZIONI DECIME. 1 

C. . - • .• r . . •• .. * t - • < • • •••''* 

sì difcj?* di 'T L * vedendo il (àngue o tutto in- 
chT"ni Ui , d °'r* X croftaco o (olo in fuperficie macchiato dì 
romancio* a bianco livido-, torto gela di timore, dandoli 
•a credere che per gli Cuoi vart in un col fanf- 
gue corra putredine e marcia . Eh di grazia 
non paventi , fi dia cuore , fi rinfranchi , e 
di buon animo- attenda in ciò che (ono per 
raccontarli. 

»*ZyZ‘ àJt ' 1x1 Pcru g' a m5a Patria dell’anno 1700, nel 

M c(c diMaggio , fuori della Porta detta del'. N 
,idt - la Ciliegia,, lungi da erta non piu che un rif- 

-.i . - >- rodi 
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ro di mofchetto , cadde inferma di Pleuriti - 
de o mal di petto una tal Giardiniera per no- 
me Barbara, Donna cottà ben nota, d’anni 
38. in circa, vigorofa e Tana; d’ottimo tem- 
peramento, e carnagione ben colorita ; alle* 
gra , vivace , e gioliva ; di guitta datura , 
nè foggetta a malattie frequenti quantunque 
nel vitto non ben regolata . Ha Figliuoli al- 
tresì d’ottima complettìone , a’ quali ancor 
bambini fuole di per sè fletta fumminiftrare 
il latte. Nella cultura rufticale eli* è indefef- 
fa , dove opera fenza riguardo in ogni ttagio- 
ne ora a Sole aperto , ora per arie torbide e 
piovofe , ed ora tra’l gelo , fprezzando gl’inco- 
modi che fògliono apportare in quel Clima 
e piogge, e venti, e caldo, e freddo. xxv 

La trovai condifficultà di rcfpiro, con do- jWf*J e ,e d 
lori gravittìmi al petto, con isbaiordimentì di tu «- 
capo , con fete e fomma inquietudine . Il 
volto e le carni eran quafi di fuoco ; duro e 
frequente il polfo; arida la lingua, e le fau- 
ci &c. Le feci fubito trar fangue , il quitte 
fpillando appariva in prima tinto rotto, ma 
dilavato e non carico; Indi fèn, venne fofcó, : 
che durò fin’ all’ ultimo del fa lattò In così» 
fatto fangue (lagnante, dopo alcune ore, la 
parte che chiamano fibrofa , appartatali dal 
fiero, fi unì tenacemente in matta, che con 
mio ftupore divenne da per tutto pallida a fe- 
gno, che fembrava latte impuro, e non fangue . 

C 3 Inco- 
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Incominciai a dividerla e minuzzarla per 
ogni lato , e di fa minandola a minuto , tro- 
vai in effe appena alcune minutilfime mac- 
chie di fanguc dilperfo e confufo tra quel 
tutto sì-fatta mente bianchiccio. 

Neltcrzo giorno fattale di bel nuovo aprir 
la vena per l’altro braccio, come ancora nel 
quinto, e nell’ottavo, riconnobbi Tempre il 
fanguc eftrattone quafi della medclima indo- 
le con pochiffimo divario. E pure l’indi (po- 
lla migliorava notabilmente a Tegno, che nel 
decimo fu netta affatto di febbre, e nel de- 
cimoterzo potè fenza grave incomodo al- 
zarli di letto. 

Mi giunfe nuovo un tal Fenomeno, on- 
de non mancai di conferirlo in cotefla no- 
, lira Accademia a voi , o Signori , i quali vi 
degnarle piu volte venir meco alla Cura, ofl 
fervar detto fangue , rifcontrarlo a minuto , 
meditarvi fopra, e dar motivo con molte in- 
gegnofe e dotte riflclfioni ad alcuni miei dub- 
bj , che forfè tra poco vedrete alla luce- 

Verfoil profhmo Settembre, piu per mia 
curiofità che perche lo richiedefTe il bifogno, 
efTendo la Paziente già fana , l’induffi con 
afluzia a riaprirli la vena , che diè fuora un 
fangue naturalilfimo ,' sì nello /pillare, e sì 
nello llagnare fuor della Vena. 

Nel Mefe di Maggio dell’anno Arguente 
170*9 inoccalionedipurga, ne vidi un’altra 

volta 
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volta il fangue,, che trovai poco meno con- 
taminato der primo, ancorché fé la palla fle 
ottimamente in falute con buone forze ed ap- 
petito, florida, vigorofà, ed allegra. XXVI 

Il che pollo io dico* fe ciò folle Hata rea!* 
mente putredine o marciume poteva ella co- f“al’nc! r,pu ' 
sì follo riaverli dal male e rinfrancarli di for- 
ze ? Avrebbe in avvenire potuto vivere con 
ogni perfetta falute , faticar come prima * 
profeguire al folito nel fuo efercizio fenza di- 
/capito alcuno fenlì bile nè in robuftezza nè 
in vigore ? Come mai avrebbe ella e conce- 
pud e nutriti I Tuoi parti , fe avelie loro 
fumminiftrato alimento da un fangue tutto 
alterato e corrotto? Io a dir vero, lo conce- 
pifco a llento, e chino piuttoflo a credere o 
che quel fangue fofle un vero e perfettilfi- 
mo chilo non ancora intimamente tinto ; 
oppure che in tanto apparilfe tale fuor de' 
fuoi vali, in quanto che le fue particelle , 
feparandolì dal fiero , fi umifero in modo 
per entro al Vetro , dove llagnava * che ri- 
flettendo la luce, non piu la riflettelfero co- 
meprima. Ed ecco come potrei divifare che 
il colore del fangue di rollo eh’ egli era nell* 
ufeir dalla vena , li fofle poi nel Vetro per- 
mutato in bianco. xxvir . 

Ma fe io da quella faccio immediatameit- $!ss,nSSjÌi 
te paflaggio ad altre oflervazioni forfè piu fjn * uc> 
Uranc , che direte Signori miei ì Dite eia 

C 4 che 
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che vi aggrada . Mi fido di voi ; ed a voi 
foloèche parlo in fegrcto, e quafi a quattr’ 
occhi . V’apro i miei fentimenti non già per 
genio di contraddire , ma per unica brama 
o di trarre altri d'errore, o di far palefi i 
miei propj . Nè mi riterrò di (tendere mi- 
nutamente in carta ciò che offervai, pur che 
fia il tutto in confidenza tra noi , e non 
trafpiri ad offèndere le narici di tal’uno, che 
per poco fi adira- , allorché fi tenta l’emen- 
da di qualche antica Tua fallacia . 
ai**™ 1 ;»- • * n <l ue ’ poch’anni , ne’ quali ho pofia in 
«STdimtHn- opera la mia profeffione e in Patria , ed al- 
è»co*du»”dci- trove , non meno ad iftruir me ftefio che a 
€*lS3Ì ndifpo ' fov venire altrui , ho Tempre ufata particola- 
re attenzione fu la natura del fangue ne* 
miei Indisporti , e full’efito o felice od in- 
Nelle pieuri- faurto delle loro indifpofiz/oni . Nelle Pleu- 
tiil ' ritidi di qualfiafi genere , che fono forfè i i 
mali piu frequenti in Perugia , il fangue per 
lo piu. appariva in fuperficie ( ftagnato e 
condenfato ch’egli era ) o ricoperto per Tal? 
tezza, quando d’ un’ unghia > quando d’un 
dito , piu o meno fecondo la fua cortitu- 
zione particolare , da una crofta denfa, rappre- 
fa , e colorata nella guifa fuddetta ; o pure 
contaminato , ora in mezzo , ora da un 
to, ora dall’altro , ma però Tempre ver fo il 
piano fuperiore da quelle macchie lividette 
t che fogjiono a’ Pratici dare indizio di fora- 

. ma 
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ma corruzione o putredine . E nondimeno 
di quelli la piu parte per non dir tutti con 
pochittimi medicamenti o nel fettimo, o nel 
nono, onel decimo, o nell’undecimo felice- 
mente rifanavano . Gli altri poi , ne* quali 
il fangue moftravafi d’indole ottima , o fé 
ne morivano , 0 il male oltrepaffava non di 
rado anche il decimo-quarto , impervcrlan- 
done i fintomi a legno, che quafi quafi fa- 
cevano dilpcrare affatto di Ior guarigione * 

Anzi di quelli uno dopo il decimo-quarto , 
non ottante un competente ripurgo per tof- 
fe , divenne Apoplctico e. morì ; Un altro 
Empiematico , e poi Tifico , con che verifi- 
cò 1 'Aforifmo del grande Ippocrate alla fezio- 
ne quinta 15. Ed un’altro ne ho veduto Ti- 
fico anche prima ch’ei fotte Empiematico. 

Non è dunque probabile che fodero ma- Ciò thè lientr 
teria putrefatta e corrotta le macchie, che fi certe match e 
inoltravano in fuperficie di quel fangue de’ giunte ? 
primi. Di modo che non darebbe forfè lun- 
gi dal vero chi foftenefle , che le fieno al- 
cune porzioni , o di Chilo non bene attua- 
to , o di qualche altra materia innocente, 
o almeno non sì perniciola quanto dal Vol- 
go fi tiene , e che quelle premute d’ogni 
intorno dalle altre piu grevi vengano fo- 
fpinte verfo la fuperficie , dove condenfate 
ed unite ponno formare una terza fuftan- 
za diverfa dal fangue - 

Di 
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Di fattane* Tifici dove manifèftiffime era- 
n«* T ifici •. no le ulceri interne, ho alle volte veduto il 
fangue , ora fciolto sì , ed ora fibrofò piu del 
naturale* ma tutto florido,, d’ottimo colore, 
e netto affatto di lividezza . £ pure girando e 
rigirando pe’ vafi , dovea ben egli a* confini 
delle piaghe lambir di continuo e feco rapire 
alla rinfufa una qualche quantità di materia 
ivi alterata e corrotta.. 

diluii vtniì Ho bensì non di rado nel fangue, di chi 
'**■ era infetto per Lue Venerea,, oflervato in fu- 
perficie un tal. qual colore livido chinante al 
ceruleo; manonfcmpre. Anzi in quelli alle- 
vate non vi fi fcorge alterazione alcuna fcn- 
libile. 

Ne*n scabbio. Ne i femplici: Scabbiofi Ho trovato indif- 
ferentemente il /angue quando alterato, con- 
fórme fi è détto , e quando nò. Anziinalcuni 
era apparentemente netto c libero da qualun- 
que Torta di contaminazione o bruttura. E fè 
vogliate dar fede a ciò che mi è accaduto , pofi 
fo ben dirvi che la Scabbia è talora molto 
men contumace in. coloro, dove il fangue ap- 
pariva lordato, ed infetto- II fangue del Si- 
gnore N . N. mio particolar. Padrone e noflro 
comune Amico,, che da molto tempo in qua 
nel piu bel fiore degli anni Tuoi’ eflere afflitto, 
comefapete* da quella gran quantità di fcab- 
bia contumaciflìma,. che cede folo- per poco, 
e poi corna in breve a divorargli la cute, è in 

appa- 
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apparenza ottimo. Nè io, per tutte le diligen- 
ze ufate, ho faputoin etto rinvenire un mini- 
mo che , donde potetti giudicarlo alterato „ 
Egli ha nella parte fibrofa una giuda faldezza , 
il Tuo colore è florido e vermiglio, il fiero in 
quantità proporzionata , nell’ appartarli dal 
rimanente vi confuma fpazio di tempo conve* 
nevole, ottimo ne è l’odore &c. E nondimeno 
in cotefto Signore il male tuttavia relitte; nè 
finora ha liberamente ceduto il campo agli 
fletti Univerfali e Topici di maggior efficacia. 

Or che ne dite Signori ? E dunque vero ciò 
che io foglio replicar di fovente ? in Pratica 
di Medicina fiamo all’ofcuro, e quali fempre 
fi va pefcando nel torbido. Laonde chi dub- 
biofo ne’ Confulti s’impegna a poco , e va cau- 
to nel prefcrivere, a me parche l’intenda . 

Ne’ Febbricitanti di Febbre e Maligna e 
. Peftilente, che ho difaminati tanto nello Spe- 
dale, quanto in altri luoghi, il fangue d’or- 
s dinarioin quelle era un poco piu rappreso del 
Volito , ed in quelle all’ incontro alquanto 
piu fluido ; ma in amendue il colore quali 
fempre appariva ottimo. E fe alle volte insè 
inoltrava alterazione , tanto era quella piu 
notabile, ed altrettanto forfè men contuma- 
ce refilteva la febbre . A mio tempo in Fi- 
renze nello Spedale di Santa Maria Nuova 
cadde infermo di Febbre maligna, precipitò 
nel quinto, e morì neH’undccimo un Medico 

Affi- 
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Affittente mio grandiflìmo Amico Forlivefc 
fottola prudentiflima e dotta Cura del Vec- 
chio Anatomico Zamboni, c dell’Inclito Ber- 
ti ni oggi vivente, non ottante che il fuo fan- 
gue , e per la vena, e per le coppe, e per le 
fanguifughe, dal principio del male fino all* 
ultimo, fotte in ciafcuna fua parte apparen- 
temente ben proporzionato e fano ; tanto- 
ché non di rado avrei chinato a dar ragione 
a coloro che impugnano eflere nel fangue il 
fermento febbrile , fe qualche altra piu con- 
vincente oflervazione non dimoftrattc il con- 
trario. 

Ntgli Apop'e- In piu d*un* A popietico , ancor ché incu- 
rabile, ho veduto fpi Ilare il fangue in appa- 
renza ottimo . E fovente ne* fani vigorofi e 
robutti , quantunque fi cibino a dovere, lo 
truovo di fin fondo lordato e livido. Donde 
deduco che fimil lividezza , o piuttofto pal- 
lore, altro in realtà ivi non fia che un Chi- 
lo in i fiato di farfi in breve fangue perfetto . - 

Bellittìmoin tutto e per tutto l’ho io ve- 
duto ancora negli Empiematici, ne* Lebbro- 
si, u&U fi , ed in qualche Scorbutico ; perloche fpef- 
r..c scortatici, fiffimo mi è convenuto cangiare affatto pa- 
rere ed abbandonare certe Idee univerfali , 
fu le quali aveva io prefitto dirigere la cura 
di cotetteindifpofizioni . O andate ne* mali a 
decidere con fatto, e dar giudizio nel fangue 
dalle fole apparenze . Fidatevi Fidatevi delle 
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fòle oflervaz.ioni oculari , fu cui , dato ban- 
do alla Ragione > par che in. oggi unicamcn- 
te fabbrichino certi Filofofì , i quali , rifolu- 
ti a negare ciò che non veggono , per di- 
fio di ibmma luce fono forfè i piu ciechi . Le 
indifpofizioni anche piu flrepitofe e fenfibili 
ponno germogliare il piu delle volte da radi- 
ce al tutto infènfibile . Ed una fol particella 
di fluido circolante , per minima ed occulta 
che fia , può mettere a terra feoncio , e di 

flrutto i’cdifizio d’un Corpo Animato. 

• ■ * m 

• . . . i* * 

IX. 


i T"VI mano in mano che ir fangue ufcirai, 
> i y rindifpofto fentivafi fgravare , e >1 
^refpiro- diveniva piu libero. Incominciò' a 
, fputar fanguinofò con coffe fenata dolore e 
,la cute lieU* atto fletto deila miflione fi vide 
, fiorire per varie pufiule infocate eoo qual- 
che neo di macchia * Che però incominciai 
>a fòfpettare di malignità di Febbre con in- 
,fiammazion de * Polmoni ; ilche manifeftava- 
r fi in oltre mediante il focofo roflòre che in- 
,cendeva ambe le Guance. L’ardor delle fàu- 
,ci , e la tenflone deirUvola indi in poi fi 
4 rimette» - 
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-ANNOTAZIONI UNDECIME-. 

-I ... : s ( ' • !; '* ‘ •• *' J 

xxx iTVUanda i Vafi nel' Corpo organico di tò- 
vcrchia fon pieni ,; il cor Co de’ fluidi 
u nellà «niflione fi: fa piu celere, e la ragione è 
fS^ , . loro,m '<hjara. Quindi., eflendone pia libero il mel- 
ato , non è flupore che nel calò' prefèntè in- 
comincino avenir meno le òpprdfioni di cuci. 
‘teedineQriro, l’infiammazion delle fàuci, e 
la tenfiane dell* Uvolà >, che lo fputo venga 
dai Polmoni fanguinofo^. e che la cute fi veg- 
ga e fiorire in. macchie e forgere rozza e 
fcabrofa in varie puftulctte,. o- bollicclle gon- 
fie forfè di fièri e d’altre materie acri, ( é mor- 
daci; le quali dipartendoli dar fangue circo- 
daùte. a.,cagion, rii filo. .moro aggelerà to> , ne 
■gemono t) per li pori , o per iTcondótti t£ 
cretori o per le rotture de’vafi , ricoglicn- 
dofi nella fuperficie della cute , dove e con- 
taminano la cuticola,. c l’innalzano in minti- 
tiflìmi tumoretti . : ■ 


-A NN O T A ZlOHI D UOD EC I M E. 

. 1 • ' ' . ’ | » 


I (tini pio co- riHRa L legni piu comuni che nelle Febbri 
KS'iilK A dar foglionoindizio di Malignità o Pefti- 
. j cnza di fangue , fecondo tutti, gli Autori tan- 
to Antichi quanto Moderni , fono cotelle 
■ macchie livide , e piccole puftulette in cute . 
-V .\ Quelle 



Digitized by Google 



e Pratiche di Medicina . 47 

Quelle van (otto nome di Petecchie , e quelle 
da' Pratici vengono comunemente chiamate 
in proprio termine Exantbemdta . Ma nel no* 
ftro Indi fpofto v’erano in oltre il polfo piccolo 
ed inordinato, il calore non apparente al di , 
fuori fc non che ift certe ore del giorno verìo il ; 
Capo, le inquietudini incettanti , ti libilo e 
mormoreggia mento degli Orecchi , le orine 
ora limili a quelle de* fatai , ora paUidcttc a 
crude, fenzachein effe faceffe Fondo il natu- 
rai redimento. Nonv’era fere ancorché aride 
foffcro la lingua e ie fàuci , intimamente nel 
Petto diceva d’ardere d’ora m ora. La faccia 
c rocchio non di radoupparì vano tetri . V’era* 
no in fomma la piu parte di que* fintomi , 
che uniti infieme, a fcntenza e d’Ippocratc e 
di Galeno, « d’altri infiniti, potevano, non 
lenza motivo di ben fondata probabilità, in* 
durmi a fofpetto di Pertilcnza o Malignità di 
febbre* n* 


annotazioni decimeterze. 


i . . ; 


y .* 


S Econdo gl* Autori , varj fono que* cafi , Si x d ^‘ , ; lte 
ine* quali leP leu ri ti di e Peripncumome *|}f d ’p«t. 
infettano con femplice toffe ed affanno lènza 
dolori die affliggano il Torace , o in un la- 
to, o in un’altro, overo in aracndue, a ca- 
gione della Pleura e delle membrane die ve;, 
fieno i Polmoni. .Nondimeno il Lindano, il 
~ Zacu- 


1 
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Zacuto > e il Tulpio affermano averle alle 
voice offervato . E quella al cerco era di quelle. 


ANNOTAZIONI DECIMEQUARTE. 


XXZn |' ^ m 
No» tempre X E Bartoleto afferma nella Pratica <x>ti- 

> wii ntìk A diana aver Tempre quali veduto morir co- 
Jjj* fidnan- loro , a’ quali nelle Plcuritidi Maligne fu 
aperta la vena; e per lo contrario (camparla 
gii altri che furon curati fenza falaffo . Or 
contentatevi Signori , che io con ogni rifpet- 
to a cotefto Autore vi feccia noto per la pu- 
ra verità, che tanto a Firenze quanto coftà , 
dove ho fatto trar fangue a piu d’un Pleuri- 
tico , ancorché vi fofle indizio di malignità , 
ho per lo piu fperimentato il contrario . Don- 
de faccio illazione , o che non tutti i Climi 
comportino a Capello le mede/ime operazio- 
ni , o che la morte di que’ tali fia provenuta , 
non già dal (angue cftratto, ma per altra ca- 
gione . 


ANNOTAZIONI DECIMEQUINTE . 

iwSft Sfendo infiammati i Polmoni , e nel To- 
.l 1 a race frettato il libero moto , il fangue 
non può per effi francamente girare e rigirare . 
Talché per le Arterie Carotidi e Cervicali 
ne-corrc in copia verfo.il capo decome per le 
A (filiari alle braccia . Ed ecco l’origine dell’in- 

foca- 
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focamento e di capo , c di volto ; della tu- 
mefazion nelle guance, tendone negl’ occhi e 
durezza nel polfo , che in così fatte indi- 
fpofizioni fpefilfimo fuole accadere. 

Se poi fia vero ciò che negli Autori e An< 
tichi e Moderni comunemente fi legge, che 
la faccia da quel lato folo fi accenda dove il 
lobbo de’ Polmoni è infetto, non mi da Tant- 
ino a decidere, effendo quella di quelle infi- 
nite ofiervazioni , di cui finora non mi è fla- 
to poflibile venire in chiaro. 

X, 

• • • 4 

, A\R per viepiù chiamare alla cute le im- 
, V^/ purità de* fluidi, la fera un’ora avan- 
, ti cena , dopo le folite frcgazioni , gli fi appli- 
carono al collo e alle fpalle molte Coppette a 
, vento, Iequali perii pori della cute traflero 
, non poche fierofiràdi odore alquanto ingrato . - 

ANNOTAZIONI DECIMESESTE. 

I O per me in così fatte febbri allor che **{2* ta 
offervo ne* fluidi una tal quale dif- EfiHSw * 
pofizione a ripurgarfi per la cute di quelle 
impurità che ne contaminano ed infettano iHuì*!* 1 * 
la malfa , ricorro immantenente alle frega- 
zioni efleriori, ed alle Coppette o ftrafcina- 
te o a vento in quelle parti principalmen- 
te , dove fuole la Macchina del Corjpo fgra- 
varfi e dar fuora ciò che ha in<sè di fover- • 

D chio , 
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chio, ed impuro, allenendomi affatto , con- 
tro al metodo comune , dallo fcarificare . 
Volete ve ne dica il motivo? Eccolo in breve. 

▼ vtv f 

Coràek^/g*»- Le Febbri e maligne e pellilenti , per 

pene a vento quel che alla giornata offerviamo , fi dile- 

promuovono le 1 0 r 11 

cric miai ali. guano alle volte con efito felicimmo allor- 
ché per la cute dien fuora d’indole buona , 
e in debita quantità o petecchie , o puftu- 
le, o fudori. Donde faccio illazione , che in 
tanto per allora fi effinguono, in quanto che, 
o per la configurazione di certe porofità ne* 
Vali, opcr la fpecial coftruttura delle glan- 
dule fuccutanee , o pure per alcune minutili 
lime lacerazioni fi vagli dal fangue la piu par- 
te di quelle particelle impure, che nella maf- 
fa de’ fluidi fono atte a deftare la fermenta- 
zione febbrile ; le quali pofeia o fi agnando fuo- 
ri de’ Vafi a fior di cute fi dilatano in macchie 
e fi levano ad alto in bollicelle, o ne gemo- 
no in fudori . Quindi a fregare la pelle in fuper- 
ficic e tormentarla con leCoppette a vento, o 
* ffrafeinate , fi premono i Vafi-, » fe ne dilatano i 
pori , e fi accelera per efli il moto a’ fluidi , i 
quali in confeguenza , correndo rapidamente 
p^r leanguftie, non ponno a meno di non ab* 
bandonar e in copia per li forami che incontra* 
no, e perle fteflcGlandulc alcuni minutiflimi 
Corpicelli che ivi fi adattano : cioè quegli, don* 
de, comefi dille, nafee il bollor della febbre. 

Ma fc noi ne intachiamo la carne per le 
v ria C inci- 
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incifioni aperte dal fèrro, onoù dan fuora Icc^eYcóp- 
fuddet te particelle peccanti, o fe dan fuora , 
efeono in piccola quantità alla rinfufà col crifi l . wtlre u 
fangue, il quale determinato a tutto potere 
dalle Coppette, che premono, edaU’ariaefte- 
riore , a /pillare pe’ vafi o fièli, chi sà o che 
non cangi quel moto, oche non freni quel- 
la tal determinazione per cui egli ver fo la 
cute deponeva l’impuro. Ciò io non vi prò- m 
pongo che per mera e fèmplice conghiettu- 
ra; nè intendo che prefTo di voi eli’abbia al- 
tro credito che quello^* con cut fotte felici 
ad accogliere in cotetta piccola si, ma /cel- 
ta Adunanza , qualche altro mio ferupolo. 

Potrei nondimeno in fua riprova addurre non 
pochi efempj, ne* quali o nell’atto delle Cop- 
pette a taglio, o poco dopo, fi viddero del 
tutto occultar fi e ^ettecchie c pqftule ; indei 
il febbricitante miferamente perire. 

Non è però ch’io voglia in tutti i cali dar fien (io- 

« I /• • « • • • ■ * •• i • vewili le Cop- 

bando a limili operazioni , le quali molto gio- «*«« a taglio . 
ve voli fi fperimentano tutto dì ne i dolori eccef 
fivi di Capo, nelle Rifipole, e tumefazioni 
delle Fauci, ne i Letarghi , nelle Apopfeflìe,dd 
in altri limili rifcoqtri, ove èdi meflieri dar mo- 
to a i fluidi che ttagnano nelle parti convicine- 

X I. 

* 1 

, Re due incirca dopo- cena tornai a pfe- 
p vy feri vere il t /olito bocconcino di Con?- 

D z ,trier- ' 


Digitized by Google 


5 z Off ovazioni T eoricbe , 

,trierva con la medefima quantità d’acqua 
,Triacale in once cinque di Scorza-nera, don- 
,del’indirpofto riconobbe fenfibilmentc follie- 
,vo . Riposò con quiete la notte; alquanto 
,fi fchiarì l’adombramento ed ottufionc di 
,Capo, rimettendoli in oltre il calore, c cef- 
landò alcune pulfazioni che l’ affliggevano 
, nelle Membrane del Ccrebro . Non fudò ; 
,fc non che due o tré volte il Capo e la fron- 
de incominciarono a divenire umidì piuttofto 
,per una certa ruggiadetta di fudore che per 
>un fudorc reale; orinò competentemente , 
*e le orine apparvero un poco infocate . La 
* Febbre andò di mano in mano fedandofi a 
,mifura che piu s’inafpriva la cute per le 
,fuddctte piccole puftule o bollicellc acute in 
,cima. Di modo tale che la mattina feguen- 
, te nel dì 3r. di Marzo, che del male era il 
, fedo , lo ritrovai anche di polfo piu dilata- 
,to, e men frequente. 

ANNOTAZIONI DECIMESETTIMB. 

XXXIX. 

A Ncorchè nel principio il mal di petto 
jljl non fufle palefe , nel progreflò tutta- 
volta , quando egli mi fi fè manifefto, lèn- 
za cangiare ordinazioni giudicai in acconcio 
profeguire con le mcdefime. E ne fu da ra- 
gione, chei diaforetici fogliono mirabilmen- 
te diifipare qualunque infiammazione o Rifi- 
pola tanto citeriore quanto interiore . Di qui 

òche 
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è che nelle Pleuritidi alcuni dopo la miftione di 
fangue fi vagliono dello fteflò Antimonio diafo- 
retico . Tra quelli Tommafo Willis, Renalmo , 
Rulando, e il Fabri fono forfè i principali . XL 
1 Sonniferi e gli Oppiati , tra quali è il 
papa vere e l’acqua Triacale, al mal di Co. ^ ( llo fi n ^; 
fle ed in particolare in fu’l principio foglio- 
no apportare follievo non ordinario. Ond’è 
che Michele Ettmuller — Optata non negli- 
genza funt in cura barum infìammationum ; ~ 

fed ufurpentur faltem in principio & incremen- 
to ad fujfocandam nimiam morbi vim , & ftjìen- 
da Pathemata dolorofa , qu<e ipfa quoque ad 
corrigendam materia expuend<e cruditatem , ad- 
eoque eamdem concoquendam , feu incrajfandam 
multum preejìare Jolent — . £ poi fèguc — in 
jìatu vero vitanda funt ne impediatur expelìo- 
ratio , atque materia coSìa nimis pertinaciter 
ftc inbcereat ; td quod fine fuffocationis periculo 
fieri vix potè fì . Ed ecco la cagione che m’in- 
dufle ad attenermene affatto vcrfo il fettimo, 
dove i’indifpofio già fpurgava a fufficienza . 

. . XIL 

, ^"^Ontuttocioftimai convenevole fargli ri- 
, V a prendere il medefimo bocconcino ore 
, quattro avanti pranzo con la fteffa bevanda 
' , d’acqua Triacale, e Scorza-nera in brodo li- 

ccio caldo, che fi replicò anche ore due do- 
, po cena al folito quantunque le accefiioni 

D 3 , della _ 
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, della fera non fonerò molto fcnfibili . Un’ 
,ora dopo il brodo fi adoperò un Lavativo 
, comune , che fece la fua benigna operazione . 


ANNOTAZIONI DECIMEOTTAVE . 


Coperta che io hebbi l'indole del male e la 


parte principalmente offcfà, ordinai che 


per quanto potette , guardandoti dalle bevan- 
de frefche , incominciafle a forbir caldo . Che 
però mi valfi de’ brodi lifei in vece delle acque 
per veicolo a’ medicamenti , avendo io fem- 
pre fperimentato veriffimocioche in limili af- 
fezioni ci lafciò fcritto l’Autore fopraccitato — 
Nil nocentini e(ì in bis ajfeEììbus , èf quod magis 
exafperare eofdem [olet quàm frigidus potus , qui 
coftionem impedir, exeretionem remoratur , tuf- 
fivi provocat y infiammationem intendit , & ledendo 
Puìmones refpirationem diffciliorem facit , qu<e 
omnia in c alido pot u contrario modo fe babent . 


L diprimo di Aprile,' chefuilfettimodel 


male, andòfempre migliorando con if- 
, purgare in debita quantità marcia e fangue 
,con toffedal Petto, dimodoché e la fèbbre 
, continua e le accefiioni cotidiane divennero 
, molto meno fcnfibili. Incominciai per tanto 
,ad attenermi affatto da i medicamenti, per 
, tema che quetti non divertiflcro quel buon* 
, ordine, con cui la Macchina e i fluidi /grava- 



XIII. 



• e 


vanti 
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» vanfi naturalmente di loro impurità . Quindi 
,alli due, tre, e quattro di Aprile, che fu- 
,ron del male lottavo, nono, e decimo, do- 
9 ve affatto cefsò la febbre , e la piu parte degli 
9 altri accidenti ; feci cibare il Malato non d’al- 
, tro che di femplici brodi li/ci con vitto parco 
j ed umido fenza vino , non trala feiandofi però . 

, l’ufo de’ ferviziali , richiedendolo il bi fogno . 

> Nella medefima conformità fi profeguì fino 
,allifei d’ Aprile, cioè fino all* undecimo del 
, male, dove gli eferementi del Petto fi ripur- 
, garono affatto d’ogni lordura e di marcia e di 
,fangue. La TofTe cefsò, e il rcfpiro fi fè li- 
>bero al tutto. 

> Alli fette del Mefe, e dodici del male, 

> affinché l’indi fpofio riprendere di giorno in 

> giorno fòrza e vigore , deliberai refluirgli 
>il vino e qualche piccola porzione di carne. 

9 Indi in poi fempre andò rimettendoli in iffa- 
9 to di ottima convalcfcenza . Si fpogliò la cure 

9 di fua cuticola , la quale fe nediftaccava Jace- ’ 

9 ra in minutiffimi ritagli ad ogni leggiero flro- 
» picciamento . 

ANNOTAZIONI DECIMENONE; 

C Hc la cute fi fpogli di fua cuticola , e che S i rffl «,•«. 

quella in limili indifpofizioni ne cada la* 
cera a minuto io me non ha luogo d'ammira- fpolI,Ucu ‘*' 
zione, poiché- le particelle acri c mordaci ivi 

D 4 riflrct- 
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' riftrette in Pettecchieo in Puttule ponno aver- 
. ne già tronche da per tutto le fibre . > 

Alt» ruiont • Divantaggio e chi sà che in così fatta razza 

di febbre non fi confumi o difperda quel tal fot- 
.tiliffimo umore deftinato a bagnare le minuti f- 
. fime fibre , donde la cuticola è intefluta . Che 
però quefte aride e prive di loro alimento fi gan- 
grenano per dir così e cadono a pezzi . 

Li ^cuticola » Stimerà forfè taluno ciò non poterli afferire 

nfeìmi di tal fiottile pelliccila, che crede nodrirfi , ,qua- 
vifibiii ai oc- ieeficremcnto, per aggiunta citeriore di parte 

chio onda • _ * , ■ ■ n ■ r « r , 

a parte non già per un intimo fluido che cir- 
coli pe’fuoi canali. Or fie ciò accada, vi pre- 
go Signori di dare in mano a cottili 'un otti- 
mo Microficopio con una porzioncella di cu- 
ticola da fiperare in aria , che fenza fallo ve- 
drà in effia chiaramente tralucerc varie dirama- 
zioni di minutiffimi vafi co* foro tronchi ivi 
mirabilmente intefluti . A me in quell’ anno 
nel Teatro Anatomico Romano ed altrove 
mi è riuficito far vedere il tutto a non pochi , 
tra’ quali v’era forfè chi addotto in tèftimo» 
nio potrebbe fare una fomma autorità . Nel che 
mi fon valfo dell’ottimo Microfoopio lavora- 
to con tutta la fquifitezza per fuo diporto 
dall’ Illuftriffimo Signor Cefare de Roffi No- 
bile di coftà , che a tante altre fuc rare pre- 
, rogati ve d’ Animo e d’ingegno aggiugne con 
incattro vittofo anche l’Ottica Manuale. 

.. *: XIV.,Agtì 
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XIV. 

, \ Gliotto,cheeraneldecimoterzo,fi al- 
, - jt\. zò di letto, e continuò al folito. Se non 
, che le orine quantunque di colore dell’Am- 
, bra ,* furono alquanto piu abbondanti e piene 
, d’impurità crafle e pefanti . 

, Nel dì nove di Aprile , e decimoquarto del 
, male, altresì le orine della notte vennero torbi- 
, de , copiofe , e con gran quantità di materia vi- 
,fcofa, che appoco appoco , di mano in man che 
, l’orina freddavafi , cadeva in fondoacoftitui- 
, re un tal fedimento denfo e bianchetto. Ma 
, filli’ apparir del giorno incominciarono a venir 
, chiare, ben concotte, e naturali. 

ANNOTAZIONI VIGESIME. 

» XLTV. 

L ’Impurità delle orine non tanto io a feri- 

veva ad uno /carico naturale de’ fluidi **»*«■ • 
quanto all’ efficacia de’ Temi di Cardo benedet- 
to di cui feri ve il Bai Ionio che bevuto in deco- 
zione fuol d’ordinario promuovere le orine feti- . 
de e crafle. Quello, conforme altrevolte fi è 
detto, /ciogliendo il /àngue /lagnante , e dile- 
guando ogni Torta di Rifipola fecondo i Botani- 
ci , viene in confeguenza ad eflcr mirabile nel 
mal di Corte, che a dir vero altro non è che una 
Rifipola nata interiormente nelle membrane 
del Torace. 

, XV. Epoi- 
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XV. 

E Poicherindifpoftoin tutto il Corfo del 

male patì di continuo tale ffitichezza di 
, Ventre , che a gran pena cedeva a’ ferviziali; _ 
, c poiché diceva in-olrre fentir nello Stomaco, 
,e nelle Interina gran copia di materie fierofe o 
, flemmatiche, donde riceveva una qualche 
,oppreflìonc , fu rifoluto in fine fgombcrargli le 
, prime vie con once quattro di Manna Iciolta 
,ininfulionediSenacon Cremore di Tartaro c 
> chiarita fecondo l’arte . Quella bevuta di 
, buon’ora al li dieci di Aprile , replicò i fuoi ef- 
, lètti indebita quantità da cinque volte in circa 
> fenza dolori o formi ni , e fenza alcuna agita- 
zione. Le prime operazioni confiltevano per 
, lo piu in fecce di foverchio dure, e le altre in 
, una copia di fieri , e materie fciolte con flati . 
,Rifentìdopoil Paziente follievo notabile in 
, tutto; Laonde preferitagli un’ottima regola 
,di vivere, già lo giudicai libero affatto, ed in 
,iffato di perfettamente rimetterli . 

annotazioni vigesimeprime. 

Li ftitichctu A Vere il ventre (litico nelle Pleuritidi 
FUurnidt non x\ liccome in tutte le altre infiammazioni 
‘ noc ' fcw# oRifipole tanto interiori quanto citeriori, è 
men pericolofo che averlo rilaflato e fciolco 
— preferite vero Pleuritide mel'tùs efi *hum fup~ 
preffam quatti laxam babere , cum ex /entrati* 

divini. 
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divini Hippocratis , omnibus al'tìs infìam • 

mationibus , /fc 6* in hoc ejus generis morbo pur - 
noceant : Sono parole di un celebre Mo- 
derno , il quale piu Torto aggiugne — Pur- 
gantia autem non nifi in fine morbi cxbìbenda 
etiam vomitoria qu<e fepe damnum ingens intuii f- 
fe novimus , unde ipfa damnamus . Adunque» eden- 
do già il male in fine» mi cimentai con un genti- 
liflìmo lenitivo di Manna e Sena chiarita per 
muovere nell’ indifpofto quella tal contumacia 
di Ventre , per cui okre-modo Iagnavafi . 

£d eccoci per ora a termine di quelle mie Si rUfKmd* bre- 
mal teflute rifleflìoni fu la iloria deferitta , 
dove già Tento che mi tafla piu d’uno con 
buttarmi primieramente in occhio , che io con 
unzioni, impialtri, e fomenta non ho dato 
opportunamente foccorfo al Torace , il quale 
in limile malore era la parte principale ofTefa; in 
fecondo Luogo che n*n ho fatto ricorfo a’ lana* 
bici vi, allefavonee, e Umili, chea fèntenza 
del Volgo concuocono, ingraffano , e maturano 
gli eferementi del petto; ed in fine che in un 
male per altro affai pericolofò ho proceduto 
con eccedente parfìmonia nell’ ordinare. 

A quelli vorrei dare in Tuccinto qualche 
rifpofla ; ma , a dirla in confidenza , temo 
entrare in briga con chi talora immerlo tra 
mille pregiudizi, tracanna alla cieca , ed a^, 
chius’occhi ingolla per copiofe bevute un non 
fo che d’immaturo, che nello flomaco mal 
: dige- 


Digitized by Google 



6o' Offervazìonì Teoriche , 

digerito sfuma al Cervello , ed ivi co* Tuoi 
mal foni vapori totalmente oflfufca il chiaro 
lume della Ragione. 

Or fia com’efl'cr voglia. Son rifoluto non 
chiudere il foglio fé per mia quiete non ab- 
bia prima foddisfotto in parte almeno alle fud- 
dette oppugnazioni . Intendo però di parlare 
folo tra noi ; e ad ifchivare ogni ombra di 
riffa con chi non è di noftro genio , vi dico 
xlvii. fo ft0 voce, cheio infìmili difìctti non redo 
SSùSESr. di fomentare il Torace, quando vi fia quella 
tale acuta fenfazione, che pungendo verfo le 
Code ne addita in un con la Pleura efTerc 
eziandio ofièfi i mufcoli intercedali . Nel che 
però, in cambio delle Unzioni e degli impia- 
dri che fogliono vie- piu chiudere i pori ed 
oppilare i vad , pongo in opera o femplici 
polche ri flol venti e tiepide, o qualche ranno 
fpiritofo e volatile atto ad intcrnarfi con fue 
minutiffime particelle ne’vafeletti odrutti a 
dar moto alle materie (lagnanti ; le quali 
feiogliendofi appoco appoco e fvaporano in 
aria per le porofità della Cute, ed alla rin- 
fufo co gli altri fluidi vengono rapite nelle 
glandule féparatrici , donde o gemono in Pu- 
dori, o grondano nelle Intedina, o fpillano 
inorine, oppure per altri canali fe ne corro- 
no altrove . E a dir vero fomentandoli il To- 
race in fimil guida, feema d’ordinario il do- 
lore, e manca l’oppreffion di refpiro. 

In 
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In quanto a i Lambitivi , ( dove entrino XL vm 
o zucchero , o mele , od olio in abbondai 
za ) da preferì verfi per bocca a fine di ben fwSd «mì 
maturare gli fpurgamenti del petto , e ren- Co4 *‘ 
der loro piu lubrica la cavità de’ meati , don- 
de debbono ufeir fuora , io vi e for cerei Signo- 
ri a chiamar co fioro ad efàme fu le piu tri- 
viali offervazioni di Notomia, che forfè for- 
fè vi refleran titubando. A chi è ben ilota la. 
coflruttura ed il carico principale deir Afpe- 
rarteria > l’ufo dell’ Epiglotide , e il mole fio ed 
incelante diletico che nelle fibre induce ogni 
corpicelloper gracile che fia, anzi una fola dilla 
d’acqua femplice che vi trapeli coll’aria , non fo 
come porta inferire che nel petto abbia introdu- 
ci mento per la Trachea veruna porzioncella 
ancorché minima di ciò che fi lambifce . 

. Ma dato «he YfffltH quella ennfnrmirà qJJK'u- 
che dottamente artègna nel luo erudito Apoi- 
lo Bifronte Jacopo Sinibaldi fàmofò Lettore * 
nell’ Arciliceo Romano j Ad ogni maniera non 
fi potrà negare che in piu parte i Lambiti- 
vi per l’Efòfago fen calino nella cavità dello 
Stomaco e delle Inteflina > indi per le vene 
Lattee s’introducano nel /àngue > dove Dio 
fa qual peffimo effètto portano mai produrre 
con tanti fati , con tante vifeofità , e con 
quel cumulo d’acidi o attuali o virtuali che 
feco rapi fcono , opportuni a caricare i fluidi 
d’impurità , e rendere le oppilazioni vie-più 

contu- 
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contumaci . Io non parlo a credenza . V’è la 
ragione,, e vi fono fperienze infinite,, le qua- 
li » e nello Zucchero, e nel Mele ed in una 
gran parte di ciò che entra ne’ Lambitivi, pa- 
lefano una miniera di materie atte a lordare 
il fangue. Entrate di grazia nelle Chimiche 
Eocine, dove* fé non vi offende il fumo con 
cui d’ordinario opera e difcorre l’Artefice , 
fcorgerete in chiaro la verità di quanto di- 
vifai. Arredatevi per breve tempo tra que* 
Fornelli, chiaritevi, dilàminateil tutto a mi- 
nuto, e datemi licenza eh' io palli altrove. 

Mi rintàccian coftoro la fcinplicità delle 
Ricette? c l’andar ritenuto nell’ ordinare mi 
fi aferive a delitto? Non v’è piu Franccfco- 
Redi a Firenze ; e Roma e Bologna, per ef- 
fer vedove del gran Marcello Malpighi , refta- 
ron quali prive d’Afilo per tmo^Sfogo di confi- 
denza. Ma che tanto affannarli? A voi è già 
ben noto ciò che per mè dovete dar loro in rifi. 
poft/i- Fate intanto mie veci, ed a pefear nel 
fondorinverrcte al folitoeffcr quefte oppugna- 
zioni mode a capo alto da quei tali, che per me- 
ro capriccio in digredito di tante nuove offer- 
vazioni 

Ciuraron piena fede, alla menzogna .. 


I L FIN E. 
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VI- Ciò che gli Autori fogliono d’ordinario attribuire alla virtù 

dì certi femi. . . : 20 

VII- Se la mijfione di f angue debba riprovarci in tutti i cafi. 21 
Vili- E fcrupólo non fondato il dar bando univerfale al falajfo. 22 

IX. Alcune indifpo/rzioni rifanano per un fiujfo fpontaneo dlfan- 

X. Non vè ragion pofitiva, d'onde il Pratico fid ritenuto a non 

mai cavar f angue . 24 

XI. E' difficile dar giudizio del l'angue eft ratto . zj 

XII. Il fangue fi ojferva indifferentemente alterato e ne * fani , e 

negl'infetti. • • < 2 6 

XIII. Il fangue può alterar fi per f impeto con cui fi agita fpillando ed 

urtando nel vafo. 27 

XIV. Ciò che gli Autori fogliono attribuire alla Contrierva. 28 

XV. La radice di Contrierva fi fiima innocente . 29 

XVI. Donde principalmente provenga 1 ' efficacia de i Trincali nel- 
le Febbri e nei dolori . 30 

XVII. Non v’è ragion pofitiva che vieti il fonno dopo il falajfo. ivi 
XVIII. La piu parte de' Pratici non ha Jcrupolo in oggi di far dor- 
mire dopo il falajfo . 3 1 

XIX. Francefco Redi grande ojfervatore ,-r 32 

XX, OJfervazione di Francefco BfA- 1 . 3 * 

XXI. E’Jo- 
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XXI. 

XXII 

XXIII. 

XXIV. 

XXV. 

XXVI. 
XXVII. 

XXVIII. 

XXIX. 

XXX. 

XXXI. 

XXXII. 

XXXIII. 

XXXIV. 

XXXV. 

XXXVI. 

XXXVII. 


XXXIX. 

XL 

XLI. 

XLII. 

XLIIL 

XLIV. 
XLV. 
XLVI. 
XLV II. 
XLVIII. 
XLIX. 


E' foveate pia dannofo agt indifpofti mn dormire dopo il fa- 
lajfo . Z \ f | ' iti 

Si conferma nella Pratica cotidiana ciò che di fopra fi è detto. 34 
Si dtf corre di certo lividore che alle volte contamina il f angue. 3 6 
Breve fioria di un mal di petto detto Pieumide . ivi 
Mirabile alterazione di /angue. 37 

L' alterazione del fuddetto ] angue non era putredine . 39 

Altre ojfervazioni intorno al Jangue. ivi 


Alcune offervazioni fui fangue di certi infermi , e do che è ac- 
caduto delle loro tndifpoftzioni . ■ - ; 40 

Ch che fieno probabilmente certe macchie del fangue fi ag nate. 41 
Per la miffione di fangue i fluidi alle volte fi j gravano per la 


cute di loro impurità. 46 

J fogni piu comuni delle Febbri* Maligne e Pefiilentì . ivi 

Si danno alle volte alcuni mali di Petto fenza dolori . 47 

Non fempre muojon coloro , a' quali nelle Pleuritidi Maligne fi 
tira fangue. 48 

Donde nelle Pleuritidi la durezza dipolfo . tvl 

Sembrano piu convenevoli nelle Febbri Maligne le Coppette a 
vento di quelle a taglio. ' ; 49 

Come le fregàzioni , e le Coppette a yento promuovono le crifi 
naturali. •- *•., ’ jo 

Come le Coppe tte a taglio in alcuni cafi ponno divertire la 

vovefien giovevoli iTCoppeìté a tagliò ivi 

I Diaforetici vagliano a dìffipare le infiammazioni . ya 

Nel mal di coflef ilo in principio e non nello fiato fi debbono ado- 
perare gli Oppiati . j 3 

Il ber frefeo è per lo piu dannofo nel mal di coffe . 54 

Si rende ragione perche dopo alcuni mali fi /pigli la cute . 5 j 

La eutimia è compofla di fibre e vafeletti minutiflimì Invia- 
bili ad occhio nudo. 56 

Il Cardo benedetto fa le orine impure . 57 

Lafliticbezza di ventre nelle Pleuritidi non è fegno cattivo . j 8 
S i rifponde brevemente ad alcune obiezioni . 59 

Dove convengano i fomenti . 60 

I cattivi effetti che ponno indurre i Lambitivi nel mal di Cefi e. 6 r 
C ome dai Lambitivi ponno i fluidi c/fer e contaminati. évi 
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